
La differenza tra attività sportiva istituzionale e attività accessoria 

Come abbiamo visto, un’ASD ha come scopo primario lo svolgimento di attività sportiva 

istituzionale, ovvero quelle attività previste dallo statuto che rientrano nella promozione, pratica e 

diffusione dello sport dilettantistico: corsi in palestra, allenamenti, gare, eventi sportivi, attività 

didattiche, educative e formative legate alla disciplina praticata. 

Accanto a queste, l’associazione può svolgere attività accessorie o strumentali, purché 

strettamente collegate a quella principale. Esempi tipici sono la gestione di un bar interno, la vendita 

di abbigliamento sportivo con il logo dell’associazione, l’organizzazione di viaggi sportivi, oppure la 

concessione in uso di spazi o attrezzature ad altri soggetti. 

Tuttavia, queste attività accessorie non possono diventare prevalenti né distorcere la finalità no-

profit dell’associazione. Devono essere marginali, documentate correttamente e i relativi proventi 

devono anch’essi essere reinvestiti per sostenere l’attività istituzionale, pena la perdita dello status di 

ASD, accertamenti fiscali, sanzioni o addirittura la riqualificazione dell’associazione come ente 

commerciale. 

  


